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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

VERTIGINI ~ 
D'OLIMPIA 

Belluno, città e pro1A.11cia, si 
prepara a vivere giornate feb 
l1ril-i per quelle rnini-Olim.pia
Ji invernali che sono i Giochi 
Universiadi , gare universitarie 
i11 tutti i settori dello sport del
lo 11eue e del ghiaccio, che si 
.1·rolgera11no dol 16 al 24 feb
l1raio 1985. 

Diciamo anche no i: Benve-
111.di Giochi Un iversiadi! 

111oderna che si ri uela sempre 
più preoccupante. 

A pochi giorni dall'ape1tura 
dei giochi l'attesa da 11arte di 
tutti è grnnde e gra nde è anche 
la sp ero11;:;a di poter, più avan
ti , ele11care in be/l'ordine i pas
si auanti fatti dalla nostra città 
uerso il suo rilancio turistico in
vema/e. 

Intanto fo rmuliamo auguri e 
faccia1110 uoti. Poi tirerenw le 
so111111 e .. .. se le sonmie non tire
ra 11110 noi1 

Il parroco 

Sabato 15 dicembre 1984 moriva serenamente, 
alla veneranda età di 99' anni, mio padre. Il vuoto ch e 
egli lascia in noi suoi figli è grande, ma ci rimarrà 
sempre indelebile il suo insegnamento, datoci dalle 
sue parole e soprattutto dal suo esempio. 

I suoi funerali a S. Vito Cadore sono stati vera
mente solenni e di grande conforto ci è stato l'una
nime attestato di affettuosa partecipazione che ha 
avuto il nostro dolore. 

Sento il dovere di ringraziare tutte le persone che 
mi sono state vicine: il Vescovo, i confratelli sacer
doti e voi carissimi parrocchiani che mi avete dato 
una dimostrazione commovente di generosa e deli
cata solidarietà. 

Grazie di cuore. d. Gioacchino 

Se non altro perchè con essi 
è venuto uno scossone che ha 
risvegliato energie latenti ed ha 
offerto possibilità insospettab·i-
1 i. Se ne parla da mesi e si la
i;ora da mesi. E sono saltati 
fuori anche i denari per lavora
re, fabhricare , illuminare, ri
scaldare alberghi pensioni e te
ste. RICONCILIARSI PER RICONCILIARE 

Bem;enuti anche gli impian
ti sportit;i, le piste, i palazzi 
del ghiaccio. 

Un giornalista ha scritto in 
proposito una frase che merita 
ogni considerazione specie da 
parte di chi è pensoso e respon
sahile della educazione della 
nostra gioventù: "Più impianti 
sp orti vi e meno discotech e e 
11 ight"I Giust issi'lllof Se queste 
Universiadi riuscfranno a sve
gf.iare in tanta parte della no
stra giov entù la passi.one per 
lo sport , che è efficace anti
doto contro la mollezza, e ad 
orientarla verso JJrecisi valori 
educativi primi quelli nobi.li.s
simi deUa v'ita umana - l'amo
re di Dio e del 7Jrossimo - a
vranno fp.tto un'opera meravi
gliosa in un settore della vita 

Dal 9 al 13 aprile a Loreto 
si svolgerà un importante 
Convegno che ha per tema 
« riconciliazione Cristiana e 
comunità degli uomini». 

Si prevede la partecipazio
ne di circa duemila persone. 

La Chiesa italiana sente l'e
sigenza e l'urgenza di fare un 
serio esame di coscienza . di 
verificare quello che ha fatto 
e soprattutto quello che non 
ha fatto . e di proporre per 
l'immediato futuro un cammi
no per se e per la comunità 
deg li uomini sul sentiero del
la riconciliazione. 

Questo cammino di ricon
ciliazione lo deve compiere 
prima di tutto la Ch iesa stes
sa. cercando di rimediare al
le lacerazioni, divisioni. in-

comprensioni che c i sono nel 
suo interno : fra sacerdoti, 
fra sacerdoti e i loro vesco
vi. fra clero e laici. E poi dar
si da fare perchè la riconcilia
zione dilaghi nella società i
taliana che ne ha tanto biso
gno. 

Ricon ci liarsi per riconci
liare e così porta re avanti il 
grande progetto di Gesù di 
radu nare gli uomini in una 
grande fratern ità . 

Ri conc iliarsi significa "fa
re la pace". "tornare amici" . 

Ecco in concreto alcuni 

GESTI DI RICONCILIAZIONE 

Franco e Antonio sono due 
frate lli che hanno trovato da 
dire e da lit igare per questio-

ni di interesse. Le rispettive 
famiglie non si parlano da 
ann i. Ieri i due fratelli si so
no rivisti. " Dopotutto siamo 
frate lli ... Abbiamo messo u
na pietra sopra ... ci s iamo da
ti la mano e c i sia mo abbrac
c iati". 

"Come si sta meg lio ades
so che lo zio, la zia i cugini 
sono diventati nostri am ici " 
ha commentato a tavola la 
figlia più giovane di Franco. 

Stefano se ne è andato 
via da casa sbattendo la por
ta dopo il "Vattene, fannul
lone"! del padre a conclusio
ne di una lunga serie di liti
gi. 

Non una lettera, una tele-
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fonata in tre anni. La mam
ma è morta di crepacuore. 

Finalmente una lettera : 
"Perdonami. papà. Adesso mi 
sono messo a lavorare. Mi 
sono sposato. hai una nipo
tina .. Vengo a fartela vede
re .. " Il papà si è messo il ve
stito da festa . è andato a rac
contarlo al parroco al sinda
co agli amici : "Mio figlio ri
torna. è un bravo ragazzo. lo 
abbracceremo forte". 

E' tornata la pace in fami
glia. 

In un paese del nord sono 
arrivate molte famiglie del 
sud ed ora c'è il Bar dei si
ciliani. il Bar dei calabresi e 
il Bar dei locali. La gente del 
luogo ha un pò di diffidenza 
verso i meridionali e frequen
ta solo il Bar dei locali. 

Qualcuno dice: "Sono co
me noi. cittadini e lavorato
ri come noi". Altri sostengo
no "Sono diversi, hanno dei 
modi insopportabili" . A scuo
la. nei gruppi parrocchiali i 
figli degli uni e degli altri si 
ritrovano e diventano amici 
per la pelle; vanno in monta
gna assieme. a messa assie
me. allo stadio assieme e 
non si dividono i Bar. Addi
rittura Giampietro veneto si 
è fidanzato con Concetta si
ciliana e si sposeranno. La 
gente commenta : "Però! che 
bravi ragazzi"! 

Sandro Pertini visita l'ex 
campo di concentramento di 
Flossemburg e sosta davan
ti alla lapide che ricorda suo 
fratello ucciso dai nazisti. 

Entra un giovane tedesco 
che sosta , a fianco di Perti
ni. davanti alla lapide che ri
corda suo padre. generale, 
fatto uccidere da Hitler in 
quel campo. 

Scrive Pertini: "Ci guar
dammo in silenzio, ci get
tamo l'uno nelle braccia del
l'altro, uniti nello stesso do
lore" . 

*** 

Il Cardinale di Milano rice
ve molte lettere dal carcere 
di brigatisti rossi pentiti. Non 
si possono dimenticare le lo
ro vittime. Ma il Vangelo di
ce che il buon pastore lasciò 

BO LLETTI NO PA RROCC HIALE 

le 99 pecore al sicuro e andò 
a cercare quella smarrita . 

E' giusto che paghino e du
ramente . Ma sono nostri fra
telli e dobbiamo amarli ed 
aiutarli a redimersi. 

IL GRANDE IMPEGNO 
DELLA CHIESA 

Questi sono alcuni esem
pi per capire il grande impe
gno che la Chiesa si è assun
ta seguendo il comando di 
Gesù: "Siate miei testimoni 
di riconciliazione" . 

Gesù ha sempre predicato 
l'amore. ha perdonato ed ha 
insegnato a perdonare. 

Perchè è Dio e Dio è Amo
re . Ha offerto se stesso sul
la croce per riconciliare gli 
uomini a Dio. 

Ecco. quando noi andiamo 
a Messa , andiamo a celebra
re questo suo grande gesto 
di riconciliazione . 

Attenti però : celebrare non 
vuol dire solo ricordare, si
gnifica rifare adesso la gran
de riconciliazione con Dio e 
con i fratelli. 

Pf llf GRINAGGIO A LOURO[S 
Quest'anno il pellegrinaggio diocesano a Lourdes 

per sani e ammalati . in treno. presieduto da Mons 
Vescovo. avrà luogo 

da MERCOLEDI' 19 GIUGNO a MARTEDI' 25 GIUGNO 

Vi parteciperà anche il parroco, che sarebbe lie
tissimo se un nutrito gruppo di parrocchiani. met
tendo subito in programma questo appuntamento, si 
unissero a lui per fare insieme questa esperienza for
te di preghiera e di gioiosa penitenza. 

Progetto pastorale 1985: capire la domenica 

GIORNO della GIOIA 
Nel bolle ttino precedente ho 

presentato la domenica come 
"Giorno ciel Signore" e "Gior
no della Chiesa" . Ricorda il 
Conci lio Vat. II : "La domeni
ca è la fes ta primordiale che 
deve essere proposta e incul
cata alla pie tà dei fedeli , in mo
do che ri st1 lti anche giorno di 
gioia". 

Propongo alla vostra rifles
sione questa bella pagina del 
giornali sta Vittorio Messori che 
tolgo dal suo libro "Scommes
sa st1 Ila morte". 

DOMENICA, 
GIORNO DELLA GIOIA 

"Gioia cli sentirsi perdonati 
dal p eccato e quindi liberati 
dalla morte; gioia cli parteci
pare al banchetto della carne e 
ci el sangue vivifica ti e datori 
cli vita; gioia di scoprire che la 
nostra vita - p er sofferente e 
anonima che sia agli occhi del 
mondo - ha per Qualcuno un 

significato infinito ed eterno . 
Un Q11alcuno che, se ha una 
scrivan ia, sopra ci ti ene anche 
i! nostro ritratto. Giorno di ta
le festosa tensione verso la vita 
piena promessaci e già dataci 
che nella Chiesa primitiva in 
quel giorno non si pregava in 
ginocchio. Si stava in piedi, 
p ronti a partire; o seduti , per 
testimoniare la nobiltà degli 
invitati alla tavola del Cristo ... 

I calendari "nuovi'', quelli 
della società "liberata", hanno 
prima cercato cli cancellare la 
scansione cl ell' anno in settima
ne, facendo spar ire la domeni
ca: ci si sono provati sia la 
"borghese" rivoluzione france
se sia la "proletaria" rivoluzio
ne bolscevica. Alla fine , vista la 
rivolta dell e masse (Lenin si 
scontrò con una dura resistenza 

passiva quando cercò cli passa
re dalla settimana alla decade, 
anche per far fatica re la gen te 
qualche giorno cli più, a gloria 
dell a produzione e dunque sua 

e de i regime), alla fine le so
cie tà moderne hanno finito per 
arrendersi e accettare quella e
redità cri stiana. 

DOMENICHE 
DIVENTATE TRISTI 

Senza più ciò che significa
rono per la fede che le h a i
st ituite, ie domenich e sono di
ven tate tristi come bottiglie 
vuote: o p eggio, ripi ene di ve
leni letali . 

La domenica contemporanea 
è il momento della contabilità 
dei cadu ti tra coloro che, nella 
fu ga motorizzata, cercano cli 
scappare a se stessi e ai loro 
invivibili ambienti quotidiani. 
Se nella cultura del popolo cri
stiano si faceva festa per ricor
dare 1m Vivo e ricordarsi eh(' 
grazie a lui la vita ci aspetta. 
oggi si fa festa per dimenticar(' 
la morte e dimenticarsi che ar 
che noi moriremo. Nata corn t 
festa dell a vita , la domenica f.· 
di ventata quel "fine settimana· 
che ved iamo, idolo che ha b i
sogno cli sacrifici umani. Per 
tragica ironia, le stati stiche del 
ie polizie stradali dell'occiden
te dicono che il maggior nume
ro di morti si ha proprio nel 
weekend cli quella Pasqua i 11 

cui la Chiesa celebra la vita. 

DOMENICHE DIVENTATE 
PROBLEMA SOCIALE 

E' il giorno in cui si scatena 
la violenza apparentemente ir
razionale del teppismo giova
nile; è il giorno degli ubriachi 
p eri colosi a se stess i e agli a l
tri ; è il giorno clell' odio, dei 
feriti quando non dei morti at
torno ai campi sport ivi, dove 
il tifoso dà sfogo alla sua vo
glia di guerra. E' in giorno in 
cui più si uccide, e più ci si uc
cide: anche qui soccorrono le 
statistiche, con il numero dei 
suicidi che raggiunge le punte 
più alte proprio nei giorni che 
ci si ostina a chiamare di fe
sta" . 

Le domeniche hanno origine 
dalla Pasqua cl i risurrezione cl i 
Cr isto e non sono giorni nei 
quali si commemora un qualche 
eroe morto, ma giorni nei qua
li si fa festa attorno ad un Vi
vo che anche a noi - se ci unia
mo a lui - ha promesso la vita. 

E' questo che fa delle dome
niche g iorni di gio ia profonda. 
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Dal Brasile 
li fart ello don Giovan ni, mis

sionari o a Macapà, non imma
ginava che s<u-ebbe dovuto par
tire precipitosamente p er esse
re presente a i fun erali di no
stro padre e pochi giorni pri
ma mi aveva scritto in ri sposta 
al contributo della nostra par
rocchi a all a sua missione. D o
menica 23 d icembre è potuto 
\·enire a ringraziare di p ersona 
ma essendo nel frattempo arri
vata la sua lettera ve la voglio 
trascri vere. 
Ai pro m otori di "tutti insieme 
si può-· e a voi tutti d i Salce, 

H o ricevut i, tondi tondi e sen
;:;a screpolature, da mio fratello 
i se i milioni che cambiati in dol
lari e i dollari in uioneta lo
cale hanno dato la som·11w di 
9.791.892 Cru:::;e iros. 

Co n fouimira:::;ione per le vo
stre ini;:; iati ve e la profo'11cla ri
co nosceH:::;a d i questa Missione 
doi;re i gridare in coro co·i bene
fic iat i il mio G RAZIE. E' un 
f! rn :::; ie sconosciuto perchè non 
conosco nessuno d i vo i e '11 es
.11111 0 di wi conosce la situaz io
ne locale. 

Ma è un grazie anche evange
lico di Chiesa Missionaria, del 
Beati w i che acete fam e e set e 
d i g i11st i;:; ia. Vi dirò quello che i 
poi;eri costumano dire qua'11 clO 
ricew no qualche cosa: "Obri
gcl(lo. Deus lhe pague. Bençao" 
:Cra;:; ie. Dio ti paghi .. Mi bene
d ica). E baciano la mano. In 
l/ Uesto N atale sentitev i ideal
mente haciare la m ano da tanti 
poveri che il vostro amore ha 
henedetto. 

E che farò cli questa sacro
santa offerta? E' chiaro: carità. 
Ma quale? 

Credete·mi: spezzettare e da
re denaro a questa gente è pe
ricoloso. No n sanno usare il de
naro se non i 11 capricci o a pa-

rlre be i;endo e lasciand o i figli 
nella fam e. 

Una 1wo11a parte sarà per vi.
i;eri , a guisa d i. buoni mensili 
Jl er il pane, il latte dei bambini, 
gli alim enti; medicine, bolletta 
d ella lu ce prima che taglino i 
fili , per i i;ecchi e malati tenuti 
nascosti a penare. E con una 
pa1·te intendo fare una carità 
che sia nel te111po stesso promo
;:; ione 1111w1w, 1111a cosa che re
sti per 111w condizione di -vita 
migliore non avendo loro le pos
sihilità : a11111 e11tare 1111 JJÙ la 
han·acca, 1111 pavimento d i ce
m ento o ta w le e non di terra; 
l'acqua potabile, la lu ce in ca
sa, 1111 gabinetto ]Jer l'igene . E 
a]Jrirà una sala con tre mac
chine da cucire do ve le donne, 
11e/1e ore fili ere, con la guida 
di una - due volontarie, impari.-
1w a cucire.. . vengono dall'in
terno o dalle isole in questa pe
riferia della Capitale e non san-
110 11 ie11te, non sanno darsi da 
fare. 

Vi t0rrò info~nwt-i . Intanto 
gli addetti alla "pastorale d el
la salute" stanno pre parando a 
N atale dei po i;eri . 

Ci sentiremo i;,-ici11i nella pre
ghiera e nella carità! 

Cordia/111 ente e 1111 felice N a
tale a tutti . 

don Giovanni Belli 
6. 12. 1984 

A nome del frat e /10 missio
nario ri11 grn zio per l'offert a di 
L. 720.000 che, in 111 e111oria 
di nostro padre, hanno dato 
per la sua m issione : Gia111hat
tista Dr. Arrigoni, ca v. Lucia
no Dal Pont, So11111wcal Fioret
ta, N.N . Col, Marian na Gia
mosa, N .N . Salce, frat elli Cal
ho, Praloran Am elia e Maria , 
N .N . Casarine, Celato Irene, 
Cadorin Maria, famiglia Picco
/in. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
LE FESTIVITA' NATALIZIE 

Natale senza neve, ma fred
do p olare, che no n ha tutta
via impedito ai fedeli di affol
lare la chiesa specie alla nostra 
sempre bell a Messa di mezza
notte. Era tanta la gente che 
si è dovuto lasciare ap erte le 
porte p er dar modo anche a 
quelli cos tretti a star fu ori di 
segu ire la celebrazione. 

E ' b elli ss imo vedere la famj-

g lia parrocchi ale così numero
sa e così unita in una a tmosfe
ra di fede, cli gioia, di frater
ni tà. Perchè non è possibile che 
questo si ripeta una volta all a 
settimana, la domeni ca? 

La Messa di mezzanotte h a 
avuto quest'anno un'appendice 
sul sagrato : il PRESEPIO VI
VENTE rappresentato con mol
ta bravura <lai nostri g iovani, 
autori anche del Presepio all'a
perto, molto ammirato in quel 

suggt•st ivu scenario cli luci de
li cat e e multico lori so tto il 
grande ;tllwro ill uminato. Di
ciamo loro : bravi, bravissimi! 

BEFANA 

Tradizione che non muore, 
c111amlo a rirnwYarla ci p ensano 
i soci cld nos tro Grnppo Alp ini 

La fes ta, favorita eia una 
splenclita giornata di so le, ha 
\·isto anche q11 est"anno, nono
stante il freddo. numeroso il 
p11hhli co de i ba;nhini , ragazzi 
e adulti . assistere alla sfilat a 
del carro mascherato (sempre 
originale il signor Tamburlin! ), 
al ia distrihn zione de ll e tradi zio
nali cal zette (120), al tratten.i
mento \· eramente indov inato e 
a! rinfresco che ha conclnsn la 
man i festazi e >t l t' . 

ASSEMBLEA SCHOLA DEI M. 

Ha avuto luogo sabato 5 gen
naio in un clima di frat ernità e 
di dibattito cos truttivo. Ribadi
ta la yal iclità e \'importanza del 
servizio che s\·olge, approvata 
la relazione finan zia ria, sono 
ri sta ti nominati i nuov i ammi
ni stratori p er il 198.5 nell e p er
sc>ne cli G IANN I DE BARB A 
e ANGELO SOPPELSA. 

La quota cli iscri zione dell e 
fami glie rimane invari ata sul
le :3 .000 lire comprensive del 
contrib uto sp ettante al custode 
ciel cimitero. E' seg 11i to la ce
na in comune. 

ASSEMBLEA A.V.A.B. 

All'i nizio del 18° anno di vi
ta la nos tra benemerit a asso
ciazione p er l'ass istenza vo lon-

Dice il profeta Isaia : "E' que
sto il di giuno che p referisco , di
vidi il tuo pane con l'affa maton . 
Anch e quest'anno in diocesi, co

me ormai si fa da tempo, la 

Qua resima vivrà uno dei suoi 
momenti più intensi nell a col

letta : 

ccU 11 pane per arn or di D ia n. 

Si tra tta di lln'i niziati va b e

nemeri ta che apre le nos tre co

scienze a i p roblemi dell'umani-
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taria agli ammalati bisognosi 
si l' riunita venerdì 25 genna
io p er la consueta re laz ione di 
fin e anno. 

Il presidente Luig i C apraro, 
che con tanta diUgenza coor
dina t11tto il sc0 rvizio, ha invita
to i presenti ad un minuto di 
silenzio p er r.ico rdare i soci e 
gli assistititi scomparsi, ha rin
graziato tntti per la di sponibi
litit e generos ità dimostrata da
gli iscritti in caso di bisogno si 
ò compiaciu to che quattro nuo
\-i soci siano entrati l'anno scor
so a far parte della fami glia dei 
\·olontari ccl ha in forma to ch e 
gli is critti sono oggi 55, uomi ni 
22. donne 38 l ' che clmante il 
198-1 si sono arnte b en 140 pre
senze con cnmplcss i\·c 977 ore 
passal e' al capezzal e dei nos tri 
malati. Ha chies to quindi all 'as
semhl ca d i esprimersi sull'im
piego L' snlla destinazione da 
dare alle cop iose spontanee o
blazioni ri cc· \·11te. All\manimi
tù l'assemblea ha deciso d i de
\ ohe re L. 750.000 all a Scuola 
~ !aterna e L. 50.000 al ~rnppo 

g iO\·ani per le apprezza te a tti
viti1 che s\·olgono in pa rroc
chi •L 

SPOSI D'ORO 
E D'ARGENTO 

Allgelo CAR LIN e Adele, fe
li ci bisnonni han no ragg iun
to i 50' an ni cli matri monio. 

Dario D A HOLD e An na, i non
ni più giornni dell a parroc
chia . hanno ce lebra to il 2.5° 
del loro ma tri mon io. 

Anche da La Voce Arn ica p or
g iamo fe li citazioni p er il 
tragua rdo raggiun to ':d a ll 
g11ri per il prossimo. 

tà sofferente e che ci a iuta a 
vivere, i1iù evangeli camente, 

ca ri tà e gius tizia. 

La nostra pa rrocchia s i è 
sempre d imostrata sensibil e a 

c111 esto <l iscorso, tes timon iando 
con grande generos ità il p ro
prio im pegno e il parroco si au
g11ra che alt rettanto avvenga 
c111 cs t'anno, in 11 n momento in 
ciii milioni di frate lli nel mon
do provano con <lolore cosa si
gn ifica fame e morir cl+ fame·. 



RELAZIONE GENERALE 1984 
BILANCIO CHIESA PARROCCHIALE 

ENTRATE 

Res iduo atti vo 1983 

Off. racc. in chiesa 

Otf. manuali e varie 

Off. "S. Sepolcro" 

Intere ss i bancari '94 

USCITE 
Candele, o livo, v ino 

pa rticole, fi ori 

Spese 1" Comunione e 

Cresima 
Per libri liturg ici 

Gasoli o r isca ldamento 

Energia elettri ca , 

5.569.500 

2.518.000 

8.353.000 

725.000 

350 .000 

17.515.500 

937.300 

376.700 
492.600 

1.786.400 

te!. acqua 878.700 

Riparaz ion i va rie 552 .000 

Tasse Curia, governative, 

A ss ic. incend i e R.C. 380.000 
1 / 10 sa grestano, organi sta, 

ca ntori , ch ieri chetti 445.000 

Spese per v isita Pas t.e 

sacra m iss ione 1.464.000 

Acqu isti paramenti ecc. 557.000 

Per esumaz ione sa lma 

D. Ettore 183.500 
Ali ' A silo a ripiano 

def ici t 1983 2.970.000 

ENTRATE 

USCITE 

A TTIVO L. 

OFFERTE IMPERATE 

11.023.200 

17.515.500 

11 .023.200 

6.492.300 

Sono le o ffe rte delle va rie "Gior
nate" e inv iate alla Cur ia vengono 

destinate all e opere per le q ual i 
f u rono raccolte. 

Pro Seminario 400. 000 

Pro M iss ion i 1.025.000 

Pro Mi ss ione d i Wamba 650.000 

Pro Mi ss ione di M acapà 6.000.000 
"Un pane per amor 

d i Dio" 225.000 
In al tre " Giornate 

compl essive 

TOTA LE L. 

CASSA ANIME 

ENTRATE da f unerali 

USC ITE per SS. M esse 

185.000 

8.485.000 

918.000 

918.000 
Queste M esse non po tendo il par 

roco celebrarle tutte in parrocchia, 

le trasmette al fratello missionario 

in Brasil e, intendendo così offrir

g li un nostro aiuto per la sua mis

sione e ave re anche le sue pregh ie
re per i nostr i mort i. 

CASSA CHIESE FRAZIONALI 

ENTRA TE compless ive 149.000 

USC ITE per energia elett. 74.000 

Non sono comprese le offerte 

racco lte e le spese fa tte dag li in

car icati per le custodia delle chie

se tte, che ringrazio pe r il lodevo

le serv izio che prestano. 

STAMPA (bo llet tino e Famiglia 

Cr istiana) 

ENTRATE: 

Res iduo at ti vo 1983 254.340 
- raccolte in pa rrocchia 2.387.190 

- da em igra nti e va ri e 

Da ri vend ita Fam ig lia 

Cri stiana 

TOTA LE 

USCITE: 

Stampa e sped izione 

Boll ett ino 
Pagato per Famiglia 

Cri stiana 

Per g ita chier ichetti 

a Se lva 

699.000 

2.11 2.600 

5.453. 130 

2.629.800 

1.902.880 

300.000 
Per l'abbo. to a l'Am ico del 

Popo lo a co l laboratori 276.000 
Per festa S. M art ino 203.000 

TOTA LE L. 5.3 11 .680 

ENTRATE 

USCITE 

A TTIVO 

L. 5.453. 130 

L. 5.311.690 

L. 141.450 

Non present iamo il bilancio del

la Scuo la M aterna al 31 d icembre 

'84 perchè, per esse re rea listico e 

completo i l bi la ncio de ll a Scuola 

deve comprendere l ' intero anno 

sco lastico che va dal 1° se ttembre 
'84 al 30 giugno' 85. 

ANAGRAFE 1984 

Battes imi n. 6 - Pr ime Comunioni 
n. 6 - Cresime {due anni) n. 30 -
M atri moni in parrocchia n. 3 fuori 
parrocchia n. 11 - Funera li n. 21 

MANIFESTAZIONI NEL 1984 

Befana alpina (8 gennaio) 

Sacra Mi ss ione e Visita Pa sto

rale del Vescovo (29 gennaio 
- 5 fe bbraio) 

Concerto Coro Agordo 17 mar
zo) 

Celebraz ione ve nte nnale di fon 

dazione Gruppo A lp ini "Zag lio" 
di Sa Ice ( 18 marzo) 

Metà quares ima con testamento 

a falò de ll a " vec ia (22 marzo ) 

Commemoraz ione di d. Ettore (in 

occas ione della tras lazione del

la sa lma) , d i G. Ch ierzi e dei 

ca n tori defunti (2 giugno) 

Festa de i nonni e an ziani della 
parrocchia (24 agosto ) 

- Serata pro handicappa t i con i 

Belumat (27 ottobre) 

Torneo di pallavolo organ izza ta 

da ll a sez. donatori di sa ngue 

Inaugu razione dell a band iera do

nata dal Gruppo A lp ini "Za

g lio" al le scuo le elementari di 

Giamosa (3 novembre) 

S. Martino e Giornata del Rin

graz iamento ( 11 novembre ) 

Concerto del Coro Pera I ba ( 11 
novembre) 

Presepio v iven te dei giova ni 
(Natale) 

GITE E PELLEGRINAGG1'84 

A Lou rdes : una rappresentanza 

de ll a parrocchia ( 13-1 9 se ttembre ) 

Al Rifug io Aqui leia di Selva: gi

ta parrocchia le organizza ta dal 

Gruppo A lpini "Zagiio" (2 set tem 
bre) 

ACQUISTI 1984 

Messale nuovo e nuov i lezio
nar i. 

2 cau sa le (similoro e v io la) 

2 cam ici e sto loni per concelebra 
z ione 

LAVORI ESEGUITI NEL 1984 

Completamento del la recinzione 

del cortil e dell'asilo con ringriera 

e ca ncello. 

Il lavoro in chiesa (a lta re fisso), 

che ci era vamo proposti per i l 1984 

anche per ricordare il 150° anni

ve rsa ri o della fonda z ione dell a par

rocchia, non avendo avuto l 'appro

vazione del la Commi ss ione d'a rte 

diocesana, è r inv iato. 

- --·- ---~----------------- -- ---

Statistica parrocchiale 
(dal 20 dice111bre al 31 gennaio) 

RINATI NEL BATTESIMO 

nessuno 

UNITI ALL'ALTARE 

1 - Faustini Paolo da Cavar
zano con Sommacal Fa
biola da Salce, il 19 gen
naio. 

2 - a San Fermo : De Bon M. 

Antonia da Pra Magri con 
Dal Pont Luca da Sedi
co, il 22 dicembre 

3 - in Belg io: Sommacal Da
nilo da Salce, il 23 di
cembre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

nessuno 

OFFERTE (dal 12 dicembre) 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

in memoria di : 

De Bia si Speranza Antonietta: la fa
mig li a L. 5.000 
Seraf in i Gemma: figlio G iuseppe 
20.000 
Dell 'Ova Francesca: la fam igli a 
50.000 
Reolon Rachele: i f igli 10.000 
Fant Giu lia, Fi lomena El ena: N.N. 
50.000 
Bianche! Del f ino: nonna 5.000 
Righes Angelo: mog lie e figli 50 .000 
Tormen Giovanni la famiglia 15.000 
Dal Poni Mario: mog li e 20.000 
Suoi defunti : N .N . 20.000 
Dell'Eva Pietro 35.000 
Canton A ladino 20.000 
Dalle Cori Attilio 20.000 
Pa sa Maria (Sedico) 10.000 
genitori: D'lncà Dino 10.000. 

in occasione di: 

M atr imon io di Sommacal Danil o: ge
ni tori 10.000 

M atrim onio Sommaca l Fabiold: Spo
si 40.000 

25" matr imon io: Da Rold Dari o e 

Anna 50.000 

PER LA SCUOLA MATERNA 

De Barba Mario ( Rea na) 20.000 

in mem. Serafi ni Gemma: fi glio 

Giuseppe 100.000 - racc. nel fune

rale di Seraf ini Gemma 98.500 -

partecipant i al funera le di Belli 

Giuseppe a S. Vito 112.500 - Arri 

gon i Lia la e Gabriele 100.000 - in 

occ. ma tr imon io De Bon M. Anto

nia: spos i 15.000 - Onoranze Fu ne

bri "Ca ldart" 20.000 - Capraro Lui

gi 30.000 - in mem . Dell'Ova Fran

cesca : dr. Vincenzo Totaro 50.000 -

Soppelsa Luigi 50.000. 

PER CASA ANZIANI 

In mem. genitor i: Fan! Ne lla 20.000 

- in mem. Giovanni Dal Poni (BL ): 

Cibien G iul ia 10.000, Cibien A n

tonia 10.000 - in mem. Cib ien Gi

no: madre Antonia 5.000 in occ. 

50" matrimon io di Sommavilla A n

gelo e G iuseppina ( BZ) 50.000 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Co l 32.000 - Salce 104 .500 - Gia

mosa 75.400 - Bellin i 81.800 - Ca

sari ne 24.000 - M ari si ga 28.800 -

Canzan Alto 16.500 - Canzan Bas

so 26.500 - Peres ine 12.500 - Pra 

Mag ri 19.500 - Cana l 16.400. 

De Barba Mario (Reana) 10.000 

Broi G iova nni (Codroipo) 20.000 

De Barba Luigi (BG) 5.000 - Co ll e 

Atti li o 6.000 - Fiabane Angelo (BL ) 

10.000 - De Nari Rin o (S. G iust i

na) 20.000 - Mazzorana Bruno (D ) 

11.000 - Favretti Bruna ( BL ) 20.000 

Dalla Vecchia Att ili o (Sedico) 

20 .000 - Fam . Zadra 20 .000 - Bal 

disse ra Costante 5.000 - Seronide 

Olga (M agenta ) 1 O 000 - Pasa Ma

r ia (Sed ico) 10.000 - Canton Ala 
d ino (TV) 30.000 

Spese i l Bol lettino precedente 

Tipografi a 

Posta l i 
L. 288.800 

L. 40.000 

Col permesso del/' Autorità Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografia Benetta - Belluno 




